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SALUTO DI BENVENUTO
Gentili genitori e carissimi bambini, Vi diamo il benvenuto nella nostra scuola.

La Scuola dell’Infanzia si propone come contesto di crescita e apprendimento per i bambini dai tre anni ai sei, in stretta interazione con le famiglie chiamate a collaborare nel delicato processo formativo dei loro figli. Nella Scuola dell’Infanzia si promuovono: la maturazione dell’identità, lo sviluppo dell’autonomia, l’acquisizione degli strumenti necessari per accedere alle conoscenze ed ai Saperi, lo sviluppo e la valorizzazione delle differenze individuali quali fonte di ricchezza e di scambio umano e culturale.

Questa scuola vuole essere un luogo di formazione e di educazione ed è per questo che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) illustra, oltre all’offerta didattica, organizzativa e metodologica, anche i principi educativi, valoriali, religiosi e morali verso cui tendere.

E’ il documento rivolto alle famiglie che espone e sintetizza quali finalità educative, di formazione e di istruzione la scuola stessa intende darsi, incoraggiando il loro coinvolgimento nel processo educativo.

L’educazione è il gesto che gli adulti compiono per accompagnare i bambini alla scoperta del significato della vita, e la famiglia è l’ambito in cui si avviano i primi passi del processo educativo degli individui. La scuola accompagna e sostiene la famiglia nel cammino di crescita del bambino, ampliando, senza tuttavia esaurire, le possibilità di esperienza di vita, di relazione e di conoscenza.

Il nostro augurio e la nostra speranza sono quelli di camminare insieme sulla strada della vita.

La Direzione e le Insegnanti




1) PREMESSA
La "Programmazione triennale dell'offerta formativa", illustrata nella Legge 13 Luglio

2015, n.107 "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" (la cosiddetta "Buona Scuola"), stabilisce che "ogni scuola effettui la programmazione triennale dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e della competenze entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. ... Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre". (art. 1, comma 2 e seguenti)

Il P.T.O.F. è il documento che definisce l’identità culturale e progettuale di ogni scuola, rendendo pubbliche agli utenti e al territorio le scelte progettuali sul piano educativo e didattico, insieme alle scelte organizzative adottate in base alla propria autonomia.

Inoltre esprime la scelta di fondo della finalità educativa ed indica le linee di elaborazione progettuale delle aree del curricolo e dell’ampliamento dell’offerta formativa extracurricolare.

Il P.T.O.F. evidenzia le scelte in coerenza con quanto disposto dal Progetto Educativo, esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa della scuola; descrive gli ambiti disciplinari definiti in base ai campi di esperienza e delinea i percorsi di flessibilità didattica e organizzativa in relazione ai bisogni degli alunni, tenendo conto delle risorse del territorio per garantire la qualità dell’intervento formativo.
Il P.T.O.F. esprime:

· l’INTENZIONALITA’ formativa ed il carattere previsionale degli eventi educativi e didattici.

· La PROGETTUALITA’ dei processi di insegnamento e apprendimento.

· L’ORGANICITA’ ed INTEGRAZIONE delle attività, in quanto riconduce ad unità i diversi progetti e le risposte diversificate secondo i bisogni degli alunni.

· La VERIFICA/VALUTAZIONE degli apprendimenti degli alunni, dell’insegnamento, dell’organizzazione del Sistema Scuola, indicando gli strumenti (griglie di valutazione) utilizzati per verificare la validità delle scelte didattiche e metodologiche effettuate.
· L’AGGIORNAMENTO degli insegnanti deliberato dal Collegio Docenti coerentemente con gli obiettivi ed i contenuti del P.T.O.F.

Il Collegio Docenti predispone il curricolo all’interno del Piano Triennale dell’Offerta

Formativa nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento, posti dalle Indicazioni.

Il P.T.O.F. è visibile sul sito del Ministero della Pubblica Istruzione, sul sito della Parrocchia “Sacra Famiglia” e in forma cartacea presso l'ufficio della scuola. Ogni anno durante la presentazione dell'offerta formativa, viene consegnato alle famiglie un estratto.

2) CENNI STORICI
La scuola dell’infanzia parrocchiale “Sacra Famiglia” con sede in via Resistenza n°13 a Novate Milanese, comune a circa 8 chilometri a nord dal centro della città di Milano con 20000 abitanti, fu inaugurata nel 1963 due anni dopo l’istituzione della parrocchia.
Questa scuola è paritaria dal 28 febbraio 2001 con Decreto Ministeriale n.488/3023 aderisce alla Federazione Italiana Scuole Materne (F.I.S.M.); ha stipulato una “convenzione” con l’amministrazione comunale di Novate Milanese; collabora strettamente con le altre due scuole dell’infanzia paritarie di Novate e con le scuole statali presenti sul territorio.
Il parroco don Mansueto, che la fondò, ebbe la saggia intuizione di proporre sul territorio circostante un ambiente sicuro e formativo per i piccoli, le cui mamme erano quasi tutte impegnate nel lavoro. Affidò la gestione educativa-didattica alle suore di Santa Marta, presenti fino al 2019 che hanno esplicato la loro opera secondo lo spirito e il carisma del fondatore Beato Tomaso Reggio, che si può riassumere nei seguenti cenni:

“Come Marta nella casa di Betania aveva accolto e servito Gesù, così ogni suora deve calarsi nella realtà del suo tempo per accogliere e servire ogni uomo”. Il carisma delle suore di S. Marta è quindi “accoglienza” e “servizio” che si attua valorizzando ogni persona come individuo capace di esprimere le proprie potenzialità.
3) PROGETTO EDUCATIVO 

La Scuola dell’Infanzia è espressione della Comunità Parrocchiale che si assume spontaneamente l’impegno di soddisfare l’esigenza sociale dell’educazione pre-scolare, avvertendola come espressione della propria identità religiosa ed ideale luogo fondamentale per l’itinerario di fede dei bambini e l’incontro con le loro famiglie.

La Scuola dell’Infanzia, nel rispetto del primario diritto e dovere dei genitori di educare i figli, intende radicare la propria proposta educativa nella concezione cristiana della vita che genitori ed insegnanti s’impegnano a rispettare in spirito di collaborazione.

La Scuola ha un Progetto Educativo che afferma la sua identità di ispirazione cristiana e costituisce lo “sfondo integratore” all’interno del quale si struttura e si realizza il P.T.O.F. (Piano Triennale Offerta Formativa).

La dimensione religiosa della vita deve essere perciò curata almeno quanto sono coltivate l’intelligenza, l’affettività e la socialità.

La Scuola è aperta a tutti. Accoglie i bambini di nazionalità straniera e d’altro credo religioso e ne rispetta le credenze senza per altro rinunciare ad essere fedele alla propria identità della quale i genitori sono informati. 

La Scuola considera, con rispettosa discrezione, le situazioni familiari difficili e/o economicamente precarie verso le quali testimonia concretamente accoglienza, comprensione e solidarietà.

La Scuola non persegue fini di lucro e intende costituire l’occasione per il concreto esercizio dei primari diritti riconosciuti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, siano essi personali, comunitari, di iniziativa sociale, di libertà educativa e religiosa.

“L’accogliere per educare”, radicato nel mandato evangelico dell’amore e alimentato dalla fedeltà al carisma, si traduce in un impegno continuo per realizzare una scuola che sviluppi tutte le dimensioni di crescita della persona.

Anche le insegnanti laiche sono coinvolte in questo progetto educativo e nell’impegno di evangelizzare attraverso l’esercizio del proprio ruolo.




4) PRINCIPI GUIDA, FINALITA’ E STILE EDUCATIVO
AMORE

· Orientare l’agire educativo verso Dio, che è l’Amore per far scoprire l’amore verso se stessi e il prossimo

ACCOGLIENZA

· Guidare il bambino alla scoperta della propria unicità

· Creare un ambiente sereno che faccia “star bene” nella scuola il bambino e la sua famiglia
RISPETTO

· Favorire un atteggiamento di rispetto verso se stesso e gli altri, avendo un’immagine positiva di sé e del mondo 
AMICIZIA

· Aiutare il bambino a superare il proprio egocentrismo per costruire relazioni positive con i coetanei e con gli adulti
CONDIVISIONE


· Mettere in comune le proprie capacità e risorse per arricchire se stesso e il gruppo

· Incoraggiare gesti di solidarietà
CULTURA


· Scoprire il piacere della conoscenza e della ricerca

· Prendere gradualmente coscienza delle proprie potenzialità 

· Acquisire abilità proprie secondo l’età
5) OFFERTA FORMATIVA
La scuola dell’infanzia segue le Indicazioni Nazionali emanate il 16 novembre 2012 dal Ministro della Pubblica Istruzione, il dettato della legge 107/2015 ed è finalizzata al raggiungimento da parte del bambino di significativi traguardi del suo sviluppo in relazione a: identità, autonomia, competenza e senso della cittadinanza.
In particolare:
Maturazione dell’identità: mira a rafforzare atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, fiducia nelle proprie capacità, motivazione alla curiosità, nonché apprendimento a vivere positivamente l’affettività, ad esprimere e controllare emozioni e sentimenti, a rendersi sensibili a quelli degli altri.

Conquista dell’autonomia: come sviluppo delle capacità di orientarsi e compiere scelte autonome, interagire con gli altri, aprirsi alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto di valori, di pensare liberamente, prendere coscienza della realtà ed agire su di essa per modificarla. 
Sviluppo delle competenze: come sviluppo e /o consolidamento di abilità sensoriali, intellettive, motorie, linguistico / espressive e logico matematiche, oltre che capacità culturali e cognitive.

Sviluppo del senso della Cittadinanza: come scoperta degli altri e dei loro bisogni e della necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro.

[image: image3.jpg]



Le finalità citate precedentemente, trovano la loro attuazione nei cinque campi di esperienza:

A)    Il sé e l’altro

B)    Il corpo, il movimento e la salute

C)    Immagini, suoni, colori

D)    I discorsi e le parole

E)    La conoscenza del mondo.
A) IL SE’ E L’ALTRO
1) Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le ragioni con adulti e bambini.
2) Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.

3) Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre.

4) Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.
5) Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali su ciò che è bene o male, sulla giustizia e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.
6) Si orienta nelle prime generalizzazioni del passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari.
7) Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e delle città.
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B) IL CORPO E IL MOVIMENTO

1) Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

2) Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

3) Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

4) Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

5) Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
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C) IMMAGINI, SUONI, COLORI

1) Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

2) Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

3) Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

4) Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

5) Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

6) Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.
D) I DISCORSI E LE PAROLE 

1) Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

2) Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 
3) Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.
4) Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

5) Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

6) Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.




E) LA CONOSCENZA DEL MONDO

1) Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

2) Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

3) Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo. 

4) Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

5) Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi.

6) Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità.

7) Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/indietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.




6) PROGRAMMAZIONE ANNUALE
La programmazione didattica viene stesa tenendo presente le finalità, gli obiettivi, i campi di esperienza e i traguardi da perseguire. Viene elaborata annualmente dal collegio docenti entro la fine di giugno e illustrata ai genitori nella prima assemblea generale.
Tutte le attività sono realizzate nel pieno rispetto del bambino riconoscendolo come persona con i suoi limiti e potenzialità, in particolare i bambini sono seguiti con attenzione nei loro tempi di apprendimento e nel loro stile di lavoro.
Alla programmazione didattica annuale si affianca anche la programmazione di Insegnamento alla Religione Cattolica (IRC).



7) PROGETTO DI EVANGELIZZAZIONE-I.R.C.
Dall’insegnamento della religione cattolica, seguendo le indicazioni DPR 11 febbraio 2010, i bambini acquisiscono i primi strumenti necessari a cogliere i segni della vita cristiana. I traguardi relativi all’I.R.C. sono distribuiti nei vari campi di esperienza. 
Le attività in ordine all’insegnamento della religione, essendo la nostra scuola cattolica e parrocchiale, vengono integrate con il progetto di “Evangelizzazione” che comprende momenti di riflessione sui valori della vita cristiana e brevi atti liturgici e gesti di solidarietà, rivolti ai bambini e alle loro famiglie, soprattutto nei momenti forti come: l’inizio dell’anno, le domeniche di condivisione, il Natale e la Pasqua. Ogni settimana tutti i bambini, divisi per gruppi secondo la loro fascia d’età, faranno attività relative all’educazione religiosa poggiata sulla Parola di Dio dell’Antico e Nuovo Testamento, della liturgia, delle tradizioni della Chiesa e la scoperta dei segni cristiani nel territorio.








8) PROGETTO DI PSICOMOTRICITA’ 
Attività dedicata a tutti gli alunni, rappresenta uno strumento educativo globale che favorisce lo sviluppo affettivo, relazionale e cognitivo del bambino attraverso l’espressività corporea. Nel gioco lo psicomotricista propone degli oggetti semplici, in uno spazio e con dei tempi adeguati per giocare spontaneamente, offrendo un’ampia disponibilità alla relazione corporea.
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9) LABORATORI CREATIVO-MANUALI 
“Creativo è un bambino felice” 
Il laboratorio è destinato a tutti i bambini della scuola dell’infanzia suddivisi in piccoli gruppi per fascia d’età. Il laboratorio per ciascun gruppo avrà cadenza settimanale. Le attività si svolgono da ottobre a giugno, mirano a stimolare la fantasia, l’immaginazione, la creatività offrendo gli strumenti e le tecniche più idonee affinché il bambino possa esprimersi liberamente.
 Gli obiettivi per le varie fasce d’età sono i seguenti: sperimentare e conoscere differenti tecniche e modalità espressive-creative, utilizzare diversi materiali e strumenti per migliorare la manualità, sviluppare la capacità di trasformare e assemblare i materiali, migliorare la capacità di mantenere l’attenzione, esprimere i propri stati d’animo e le loro emozioni attraverso il linguaggio artistico e creativo, aumentare l’autostima  e la fiducia nelle proprie capacità.



10) ATTIVITA’ QUOTIDIANE

Anche se sembrano banali e poco significative, le attività di routine quotidiane hanno invece un ruolo importante in quanto permettono di:
· Sviluppare capacità di autocontrollo e attenzione all’altro
· Responsabilizzare

· Raggiungere maggior autonomia e sicurezza interiore
· Affinare abilità percettivo - motorie
· Approfondire le conoscenze




La giornata scolastica è così suddivisa:

· Accoglienza con momenti di gioco libero

· Un momento comunitario di preghiera 

· Attività di ascolto e di dialogo (in salone o in sezione)

· Attività didattiche in sezione e in laboratorio
· Pulizia e igiene personale

· Pranzo

· Ricreazione in salone o in cortile
· Attività di riordino

· Riposo facoltativo per i piccoli e giochi liberi o strutturati per mezzani e grandi
· Attività didattiche in sezione e in laboratorio
· Riordino 
· Merenda
· Uscita.
11) ATTIVITA’ DI LABORATORIO EXTRA
 I laboratori nella Scuola dell’Infanzia giocano un duplice ruolo: quello di favorire e potenziare le esperienze cognitive e quello di consentire scambi e collaborazioni. I laboratori offrono al bambino attraverso il provare, lo sperimentare, il cercare in modo immediato e diretto, la possibilità di essere soggetto attivo e di costruirsi da sé un proprio bagaglio di attività. Le attività di laboratorio saranno seguite da docenti specializzati. Di seguito i principali laboratori attivi nella nostra scuola:
· LABORATORIO DI PROPEDEUTICA MUSICALE (attività riservata a grandi e mezzani)
ll bambino sviluppa la capacità di cogliere percettivamente le diverse dimensioni parametriche del suono e di orientarsi all’interno di ciascuna in rapporto al loro evolversi spazio-temporale
· LABORATORIO DI LINGUA INGLESE
Rivolto a tutti i grandi ed ai mezzani, si propone di stabilire un primo approccio alla lingua straniera, rendendo i bambini consapevoli dell’esistenza di modalità di comunicazione diverse da quelle abituali. Lo sviluppo del percorso, in forma prettamente ludica, si articolerà con proposte di ascolto e imitazione. Attraverso proposte di gioco in lingua inglese permetterà ai bambini raggiungere un codice linguistico diverso familiarizzando con i primi suoni delle parole in lingua straniera.  A seconda dell’età (mezzani-grandi) le proposte di apprendimento saranno modulate con la memorizzazione di semplici frasi, parole, canzoncine e filastrocche  ripetute, questo comporta un coinvolgimento maggiore dell’attenzione, della comprensione e della memorizzazione. Sarà utilizzato un libro, flash card, giochi in scatola in inglese, cd audio.

· LABORATORIO DI INFORMATICA   (solo per i grandi)

Con i giochi multimediali adeguati all’età si invita il bambino a scoprire ed utilizzare il computer con l’aiuto e la supervisone dell’adulto. Attraverso l’uso del PC a scuola si rafforza il processo di attività: senso percettivo, grafico pittoriche e iconiche attraverso giochi di colori, di forme e di dimensioni diversi. Mediante tali giochi si stimola lo sviluppo della coordinazione oculo manuale. 
· LABORATORIO DI PRE-GRAFISMO (solo per i grandi)
Il passaggio dalla scuola dell’infanzia a quella primaria è un momento delicato per un bambino abituato a vivere in un contesto di gioco finalizzato all’apprendimento. 

E’ per questo che alcune attività, proprie della scuola dell’infanzia, si rivolgono all’acquisizione delle competenze relative alla pre-lettura, pre-scrittura e pre-calcolo; acquisizioni indispensabili all’alunno per il suo futuro ingresso nella scuola primaria e sulle quali andrà ad innestarsi il lavoro dei nuovi insegnanti. 
Solo così nel nuovo contesto scolastico l’alunno potrà iniziare un percorso didattico in un clima di serenità, senza traumi, e con quelle competenze che gli permetteranno di muoversi agevolmente sulla strada dei primi saperi. Le attività operative proposte svilupperanno un percorso graduale e piacevole che porterà il bambino ad affinare la coordinazione della mano all’interno di uno spazio delimitato, alla conoscenza delle lettere dell’alfabeto e del suono iniziale delle parole e alla decodifica dei numeri e della rispettiva quantità. Le attività di pre-calcolo, invece, saranno proposte al fine di sviluppare un percorso che conduce il bambino all’acquisizione del codice numerico. Avvicinarsi al numero come segno e strumento per interpretare la realtà e interagire con essa è uno degli obiettivi che si propongono le Nuove Indicazioni per il Curricolo per la Scuola dell’Infanzia. Tra le finalità di questo percorso c’è l’approfondimento di conoscenze spaziali e topologiche, di abilità logiche, quantitative e numeriche fino alla conquista di competenze logico-matematiche. Attraverso queste attività mirate e graduali si accompagna il bambino alla progressiva maturazione delle proprie capacità globali facendo si che approdi alla Scuola Primaria con un approccio adeguatamente opportuno e consapevole.

Il laboratorio si svolge da Gennaio a Maggio, suddividendo i bambini in gruppi, e ciascuna insegnante segue un singolo laboratorio.
· LABORATORIO SULLE EMOZIONI    
Riteniamo che per favorire uno sviluppo armonico del bambino sia necessario un giusto equilibrio tra competenze emotive e cognitive.

Con questo progetto vogliamo aiutare i bambini a dare voce e nome alle proprie emozioni, per essere capaci di comprendere e condividere anche quelle altrui. E’ indispensabile aiutare il bambino ad osservare, imparare a conoscere il proprio stato d’animo e acquisire la capacità di esprimersi con linguaggi diversi.
Il progetto si svolge durante l’arco dell’anno scolastico ed è rivolto a tutte le fasce d’età.

· LABORATORIO TEATRALE
I bambini e le bambine della scuola dell’Infanzia amano i giochi del “far finta”(lineamenti di psicologia dello sviluppo Piaget e Vygotskij) perché danno loro l’opportunità di esprimersi attraverso una molteplicità di linguaggi.
Ed è proprio il teatro ad essere una tra le forme espressive che più si avvicina al gioco simbolico, libero , semplice e spontaneo dei bambini.

Il progetto ha lo scopo di:
- offrire ai bambini un ambiente ricco di esperienze e conoscenze che rafforzino positivamente la loro emotività, fantasia e creatività;
- fornire gli strumenti verbali e gestuali di comunicazione e di rapporto
interpersonale.

· LABORATORIO DI YOGA

“In un’epoca in cui i bambini vivono tempi accelerati e non adatti ai loro ritmi normali è importante cercare nuovi strumenti che consentano ai più piccoli di imparare a ‘stare bene’ “

Lo yoga è una disciplina antichissima che, attraverso le sue tecniche, aiuta a ristabilire l’equilibrio fisico e mentale e a sviluppare maggior consapevolezza. Queste finalità lo rendono adatto anche ai bambini che, attraverso lo yoga, possono MIGLIORARE LA PERCEZIONE DI SE’, LO SCHEMA CORPOREO GENERALE, LA CAPACITA’ DI AUTOCONTROLLO E DI GESTIONE DELLE EMOZIONI. Ecco quindi che lo yoga per bambini diventa un naturale completamento dell’azione educativa perché facilita l’acquisizione di competenze trasversali, amplia il lessico emotivo, migliora l’autoregolazione. Lo yoga considera tutte le SFERE DI SVILUPPO (fisico, mentale, emozionale) e si differenzia dalla educazione motoria per l’atmosfera introspettiva che si crea durante la pratica.
· LABORATORIO SENSORIALE
Il progetto nasce dal desiderio di accompagnare i bambini alla scoperta dei 5 sensi, favorendo così sia l'acquisizione di capacità percettive sia la capacità di esprimere sensazioni ed emozioni. 
Questo laboratorio nasce inoltre dall'esigenza di evidenziare, mediante attività ludiche, le numerose potenzialità che permettono al bambino di esprimersi creativamente mediante l'utilizzo dei 5 sensi. 
Il percorso prenderà vita da alcune storie e permetterà ai bambini di vivere esperienze sensoriali attraverso la manipolazione, il linguaggio verbale, le attività grafico pittoriche, la sperimentazione. 
La sfera sensoriale é strettamente correlata alla sfera affettiva perciò l'attività si svolgerà su un itinerario che preveda sia la conoscenza della realtà degli oggetti, dei materiali, ma anche la partecipazione emotiva tenendo conto delle sensazioni, delle aspettative e dei desideri. 


· LABORATORIO ORTO-BOTANICO

L’approccio al mondo naturale permette al bambini di attingere direttamente dalla realtà e gli fornisce occasioni di scambio, gioco, equilibri fra realtà esterna ed interiore. Osservare e scoprire l ‘ambiente naturale significa imparare a conoscerlo, rispettarlo, difenderlo. In poche parole, interpretarlo sia come bene primario della persona singola sia come benessere della collettività. Tale interpretazione nasce dalla necessità di far crescere nei bambini un senso di responsabilità nei confronti della natura e nella fruizione delle sue risorse. 
· PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA

L’insegnamento- apprendimento dell’Educazione Civica contribuisce a formare

cittadini responsabili e attivi, a promuovere la partecipazione piena e consapevole

alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti

e dei doveri.

Concorre a sviluppare nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione

italiana e delle istituzioni dell’Unione Europea e per sostanziare, in particolare, la

promozione e la condivisione di principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale,

sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona.

12) USCITE DIDATTICHE

All’interno della programmazione sono previste diverse uscite didattiche per approfondire le conoscenze e sperimentare a livello pratico ciò che si è appreso teoricamente.  Inoltre la scuola partecipa a proposte di teatro organizzate dal Comune di Novate Milanese. Infine al termine dell’anno scolastico viene proposta l’uscita didattica, solitamente la meta scelta tiene presente il tema svolto durante l’anno per dar modo ai bambini di divertirsi imparando cose nuove e consolidando ciò che già hanno appreso.
13) PROGETTO CONTINUITA’
Vengono programmati alcuni momenti d’incontro tra i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e i bambini della scuola primaria e tra i nuovi iscritti provenienti dai nidi e i nostri bambini mezzani

14) DIVERSITA’ E INTEGRAZIONE
La Scuola dell’Infanzia offre opportunità educative e forme attive di integrazione sia ai bambini in situazione di disabilità certificata, sia a quelli che, pur non presentando accertate disabilità motorie, psichiche e sensoriali, manifestano difficoltà. A tale scopo le insegnati analizzano le potenzialità dei bambini, ne definiscono i bisogni educativi ed elaborano proposte di intervento mirate nei tempi e nei modi.
Le mete inerenti ai traguardi di sviluppo in ordine all’identità, all’autonomia ed alla competenza si riferiscono a tutti i bambini, indipendentemente dalle condizioni di partenza. L’individualizzazione nella Scuola dell’Infanzia è la strategia didattica più adeguata al processo di apprendimento di tutti e in particolar modo per i bambini svantaggiati, perché struttura una progettualità flessibile, capace di utilizzare la dimensione ludica per favorire apprendimenti e comportamenti. Importante sarà anche il contributo degli specialisti degli enti preposti.

15) METODOLOGIA
LE METODOLOGIE UTILIZZATE, PER L’APPRENDIMENTO SONO:
· LEZIONE FRONTALE: L’insegnante, partendo dall’interesse del bambino, presenterà l’argomento attraverso la lezione frontale;
· ATTIVITA’ LUDICA: La valutazione attraverso il gioco, in tutte le sue forme di espressioni (giochi di finzione, d’immaginazione, di identificazione), in quanto l’attività ludica consente ai bambini di compiere significative esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità;

· ESPERIENZA DIRETTA: ovvero di contatto con la natura, le cose, i materiali, l’ambiente, le diverse culture, per stimolare ed orientare la curiosità innata dei bambini, favorendo sempre di più l’esplorazione e la ricerca, nonché un atteggiamento critico nei confronti dei fenomeni e delle informazioni che la realtà offre;
· ROUTINE: (ingresso e accoglienza, pranzo, attività creative, riposo e uscite) per valorizzare i momenti fondamentali della giornata scolastica, a livello educativo didattico;

· OSSERVAZIONE: è fondamentale per il percorso educativo, per modificare e integrare le proposte in relazione a particolari bisogni o potenzialità rilevati, per dare valore al bambino, ponendolo al centro del processo formativo, con le proprie specifiche e differenti necessità e/o risorse. 
· PROBLEM SOLVING: L’insegnante stimola il bambino a porsi domande sull’argomento proposto, cercando di incuriosirlo. Ogni bambino ricercherà individualmente o collettivamente il materiale che poi utilizzerà per realizzare le varie attività.
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16) VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le verifiche e le valutazioni saranno fatte considerando i traguardi dello sviluppo delle competenze attraverso l’osservazione sistematica del bambino mentre opera e dei suoi elaborati. Le insegnanti stilano a fine anno delle griglie di valutazione degli obiettivi raggiunti per ogni singolo alunno.
17) RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA

Partecipazione delle famiglie

La scuola dell’infanzia ha tra i propri principi pedagogici l’azione di raccordo tra il momento dell’educazione familiare e l’intervento formativo della scuola stessa.

Il rapporto scuola/famiglia si costruisce alla luce di due fattori:

· L’obiettivo pedagogico: costruire situazioni ponte tra la realtà esterna e la realtà interna alla scuola dando garanzie di continuità affettiva all’esperienza del bambino;

· L’obiettivo di democrazia scolastica: consentire l’intervento e il contributo da parte di chi con la scuola ha un rapporto di corresponsabilità educativa ovvero i genitori.

I rapporti scuola famiglia sono pianificati attraverso una serie di incontri individuali così programmati:
· Ottobre: assemblea generale per l’elezione dei rappresentanti dei genitori e presentazione della programmazione.

· Novembre e maggio: colloqui individuali con i genitori dei bambini dell’ultimo anno.

· Gennaio e febbraio colloqui individuali con i genitori dei bambini del primo e secondo anno.

· Maggio/Giugno incontro con i genitori dei nuovi iscritti.

Riteniamo importante, nel rispetto dei ruoli di ciascuno, la condivisione da parte della famiglia della proposta educativa della scuola in un rapporto di reciproca fiducia.

Questa posizione si concretizza nella proposta di momenti comuni:

· Le assemblee di sezione sono l'occasione di confronto e verifica dell'esperienza che i bambini stanno vivendo.

· I colloqui personali con le insegnanti sono il momento di riflessione sulla crescita di ogni singolo bambino. Possono essere richieste dalle famiglie o dalle insegnanti stesse.

· I momenti di festa sono occasioni importanti perché permettono ai bambini di percepire che l'esperienza che vivono a scuola coinvolge anche papà e mamma.

Gli strumenti di comunicazione possono essere diversi come: i messaggi inviati ai genitori, avvisi esposti nella bacheca, avvisi mensili, aventi tutti lo scopo di far conoscere ai genitori i passi più significativi dell’esperienza scuola.

18) ASPETTI ORGANIZZATIVI
I bambini iscritti sono suddivisi in tre sezioni eterogenee (azzurri, gialli, verdi). Le attività vengono svolte per gruppi di età tenendo presente le esigenze e le capacità di ogni bambino per raggiungere obbiettivi e finalità.

La scuola propone un progetto comune di lavoro tra le sezioni e momenti di vita comune (preghiera, canti, giochi, ricreazione, uscite didattiche e preparazione delle feste).

Importanti sono i momenti di intersezione (programmati) perché stimolano la collaborazione sia tra insegnanti sia tra i bambini favorendo l’uso di diversi spazi e materiali.

CALENDARIO SCOLASTICO

La scuola dell’infanzia è aperta per:

· Attività didattiche: da settembre a giugno (secondo calendario Ministeriale)
· Servizio estivo: luglio (viene definito ogni anno)
ORARIO SCOLASTICO
Entrata: 9,00 - 9,30          

Uscita: 15,45 - 16,00 
Servizio di pre-scuola: dalle 7,30 alle 9,00

Servizio di post-scuola: dalle 16,00 alle 17,30
Le vacanze scolastiche saranno definite seguendo le indicazioni ministeriali.

MENSA E DIETE
La tabella dietetica è approvata dall’ASL. Il menù è variato in quattro settimane. Il cibo viene cucinato in loco.
Il menù della settimana è esposto nella bacheca. Ogni esigenza di variazione del menù deve essere segnalata: le richieste di dieta per indisposizioni giornaliere devono essere comunicate tempestivamente; quelle riguardanti un tempo più lungo dovranno essere inoltre accompagnate da una dichiarazione del medico curante e rinnovate ogni anno

MALATTIE, FARMACI, SICUREZZA

Nel caso di assenza per malattia superiore ai cinque giorni consecutivi, sabato e domenica compresi, il bambino potrà essere riammesso solo dopo presentazione di autocertificazione di avvenuta guarigione. Qualora il bambino dovesse contrarre una malattia infettiva i genitori dovranno informare immediatamente la direzione, in tale caso la riammissione sarà subordinata alla presentazione del certificato medico di avvenuta guarigione.
Le assenza per vacanze o altre motivazioni vanno comunicate in anticipo e non richiedono la presentazione di un certificato medico al rientro del bambino.

Si consiglia ai genitori di telefonare alla Scuola avvertendola dell’assenza per malattia, in particolare per quelle infettive.
SOMMINISTRAZIONE DI MEDICINALI

Per la somministrazione dei farmaci a Scuola si seguono le linee guida emanate dalla ASL. 

Non è consentito al personale somministrare alcun farmaco in orario scolastico, salvo presidi salva-vita in accordo con la famiglia.

PROCEDURE IN CASO DI INFORTUNIO O SUBENTRATO MALESSERE

La scuola chiede tempestivamente l'intervento del 112 in base alla gravità dell’emergenza.

ASSICURAZIONE INFORTUNI

I bambini durante l’orario scolastico sono coperti da assicurazione per infortuni stipulata con la Cattolica Assicurazioni.

INGRESSI POSTICIPATI E USCITE ANTICIPATE

In caso di ingressi posticipati è necessario avvisare la coordinatrice della scuola.
In caso di necessità di uscita anticipata, è richiesta ai genitori di compilare apposito modulo predisposto dalla scuola avvisando la coordinatrice.
NORME PER LA SICUREZZA

Nella Scuola si applicano le norme contenute nel Decreto Legislativo 81/2008, con particolare attenzione al piano di sicurezza, alla prevenzione incendi e pronto soccorso.

CORREDO PERSONALE

· Grembiule conforme al campione della scuola
· Tuta rossa della scuola per il giorno di psicomotricità ed altre occasioni comunitarie
· Più cambi completi (da lasciare in una sacchetta di stoffa nell’armadietto)

· Un lenzuolo, plaid e una federa per cuscino per la brandina (solo i piccoli che riposano nel pomeriggio).
· Divisa per i mesi estivi: pantaloncini rossi e maglietta bianca
Il tutto contrassegnato con il cognome e nome del/la bambino/a.
19) CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA
La scuola dell’infanzia “Sacra Famiglia” è un edificio ben conservato, circondato da un grazioso giardino, parte del quale attrezzato con giochi (scivoli, un grande gioco realizzato in legno, piccole “cyclette” a misura di bambino) per i momenti ludici e le attività all’aperto. 
Nel cortile della scuola è stato installato un ampio gazebo per svolgere attività di manipolazione, pittura e merenda all’aperto.
Nel 2008 è stato rinnovato lo spazio dei giochi con un basamento morbido e una pavimentazione ai lati della pista, è stato anche creato un angolo a “orto” per le attività di semina e raccolta da parte dei bambini.
Tutto lo spazio esterno è stato colorato ad arcobaleno, i colori rendono solare e gioioso tutto il cortile.
Al suo interno la scuola è composta da:

· Tre aule molto luminose e colorate adibite a sezione, oltre all’arredamento tipico (tavoli, sedie, mobiletti chiusi o a giorno contenenti giochi o materiale per attività varie) sono suddivise con spazi adibiti ai giochi (l’angolo della cucina, della lettura, delle costruzioni, della pista delle macchinine, della lettura ed eventuali altri angoli creati in itinere) per stimolare l’iniziativa di ogni bambino e per permettergli, nello stesso tempo, di sentirsi contenuto, rassicurato e protetto. Ad ogni bambino vengono proposte delle attività specifiche individuali o in piccolo gruppo quali: il didò, la pasta di sale, così come strappare e incollare la carta, imparare a utilizzare le forbici, disegnare, colorare;
· Un ampio laboratorio, in cui i bambini svolgono attività manipolative di tipo diverso con svariati materiali.

· Uno spazio d’informatica per svolgere, in un ambiente adeguato, il laboratorio di nuove tecnologie.

· Un grande salone ben attrezzato con giochi per i momenti comuni, ricreativi e i numerosi armadietti-spogliatoi, per il deposito di effetti personali. Inoltre è stato istituito un accogliente angolo-biblioteca, con scaffali accessibili, tavolini e sedie; vi si trova anche un angolo-casetta, confortevole, ricco di materiali stimolanti il gioco simbolico; sempre in questo poliedrico spazio. 
· Un locale segreteria riservato alla Direzione.

· Due servizi igienici: uno riservato ai bambini, con wc e lavandini alla loro portata, rinnovati secondo le nuove normative in materia d’igiene, con rubinetti aventi l’apertura “a gomito” e con l’installazione di nuovi contenitori di sapone e di asciugamani monouso; l’altro servizio è riservato al personale.

· Una palestra ben attrezzata per lo svolgimento di attività psicomotorie.
· Un’aula riservata allo studio della lingua inglese e per l’attività di educazione musicale.
· Una cucina per la preparazione dei pasti.

· Una sala da pranzo. Il refettorio è un luogo spazioso, molto luminoso, che permette ai bambini delle tre sezioni di mangiare insieme e di condividere il pasto anche con le maestre. I tavoli sono esagonali e ogni tavolo ha sei posti disponibili con relative sedie del colore di ogni sezione gialli, verdi e azzurri. 
· Una confortevole stanza riservata esclusivamente al riposo pomeridiano dei più piccoli. I bambini che necessitano del riposo pomeridiano, usufruiscono del lettino con personali lenzuola fornite dalla famiglia. 
L’ambiente scolastico è caratterizzato da una grande flessibilità d’uso che rende possibile lo svolgimento, anche contemporaneo, di diverse attività (grafico/pittoriche/plastiche, motorie, di lettura, di gioco libero e strutturato, di gioco simbolico, di esperienze sonoro/musicali e audio/visuale) in cui i bambini possono operare, ricercare e fare utilizzando strumenti adeguati.

La scuola delinea dei criteri di gestione dello spazio proprio per favorire il benessere psico-fisico del bambino:

· LO SPAZIO PER RICERCARE E PROGETTARE:

Gli angoli - i laboratori – il giardino        

· LO SPAZIO DELLA RELAZIONE SOCIALE:

L’angolo del gioco simbolico – l’angolo della lettura – l’angolo delle attività costruttive - il giardino - il salone.

· LO SPAZIO PER LE CURE DI ROUTINE:
i servizi igienici – il pranzo - la sezione.

· La scuola può inoltre utilizzare il teatro parrocchiale “don Mansueto” per lo svolgimento di drammatizzazioni, intrattenimenti, presentazioni varie, conferenze, incontri. Questo spazio è inoltre dotato di un ampio schermo con proiettore per la visione di filmati a scopo ricreativo e didattico.

20) ORGANI COLLEGIALI
Il personale della scuola è composto da:

· 1 insegnante con funzione anche di coordinatrice 
· 2 insegnanti laiche 
· 2 educatrici per laboratori, per il momento della nanna e pre-post scuola

· 1 cuoca

· 1 addetta alla pulizia 
Sono organi della scuola:

· Il legale rappresentante nella figura del parroco pro tempore 
· L’Assemblea generale e di sezione dei genitori
· Il Consiglio di intersezione
È composto dalle docenti e da due rappresentanti eletti dai genitori per ogni sezione, è convocato dalla coordinatrice ed è dalla medesima presieduto, salvo che partecipi il parroco; generalmente si riunisce tre volte l’anno.

Ha il compito di formulare proposte in ordine all’azione educativa, di agevolare ed estendere i rapporti fra docenti e genitori, di operare una valutazione globale sull’attività svolta, sull’organizzazione, sugli orari, di proporre iniziative nel corso dell’anno di informazione/formazione su temi di interesse generale.

Inoltre si discute di:

- andamento della sezione
- comportamento generale
- programmazione

- progetti – visite didattiche – festa fine anno o Natale o altre iniziative

- libri didattici

- problematiche di interesse generale
· Il Collegio docenti

· Psicologa per la supervisione mensile dell’equipe educativa

All’inizio dell’anno scolastico viene definito il calendario degli incontri (in genere due mensili) Il collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nella scuola, è convocato dalla coordinatrice didattica ed è dalla medesima presieduto, salvo che partecipi il parroco.
Il collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della scuola.

In particolare cura la programmazione dell'azione didattica-educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare.

Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente; formula proposte alla coordinatrice o al legale rappresentante per la formazione, la composizione delle classi, per la formulazione dell'orario delle attività scolastiche.
Valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica.
Provvede all'adozione e alla scelta di sussidi didattici nei limiti delle disponibilità finanziarie.
Adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione.
Una docente assume il compito della stesura del verbale.

21) FUNZIONI DEL PERSONALE SCOLASTICO

· Funzioni del Personale scolastico

Il legale rappresentante (parroco pro-tempore) è il responsabile della gestione. Il legale rappresentante assume le responsabilità amministrative, civili e penali riguardo alle seguenti funzioni e competenze.

Nello specifico:

- presiede, ove previsto, l’organismo di gestione, dà esecuzione alle deliberazioni e cura gli adempimenti della scuola;

- è responsabile del Progetto educativo della scuola (in linea con i principi generali della Costituzione e con i valori che qualificano la scuola dell’infanzia “cattolica” e/o di ispirazione cristiana);

- predispone il regolamento interno della scuola;

- definisce il calendario scolastico e l’orario di funzionamento della scuola;

- verifica la permanenza dei requisiti per il mantenimento della parità, ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n.62;

- ha la responsabilità del reclutamento, assunzione e gestione del personale nel rispetto dei contratti adottati;
- è responsabile della verifica della permanenza dei requisiti giuridico-normativi, di quelli organizzativo-amministrativi e di quelli pedagogico-didattici;

- ha la responsabilità economica e patrimoniale dell’ente e degli adempimenti fiscali;

- è responsabile dei servizi di mensa;

- cura i rapporti con le istituzioni locali;

- ha la rappresentanza in ambito FISM;

- concede l’utilizzo delle strutture a terzi;

- è responsabile del funzionamento degli organi ivi previsti;

- agisce e risponde in giudizio per tutte le controversie riguardanti le materie di sua competenza.

· Funzioni e mansioni della DIREZIONE/SEGRETERIA

La Direzione/Segreteria è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì. 

La gestione garantisce il rispetto degli standard specifici delle procedure.

In generale, la segretaria si occupa di:

- 
collaborazione con il Legale Rappresentante

- 
consegna corrispondenza, evasione corrispondenza, protocollo

-
esecuzione delibere del Consiglio di Intersezione

-
gestione fascicoli alunni

-
adempimenti per l’assicurazione fabbricati, responsabilità civile ed infortuni 

-
selezione corrispondenza, protocollo, evasione corrispondenza

-
gestione posta elettronica

-
gestione telefonate

-
gestione appuntamenti

-
compilazione documenti

-
gestione contributi e rette scolastiche

-
registrazione prima nota

-
versamenti in banca

-
rapporti con i fornitori e referente per gli acquisti

-
rilascio certificazioni

-
evasione adempimenti con USP, USR, MIUR, Comune, Regione

-
adempimenti riferiti al personale dipendente

-
rapporti con l’ufficio paghe

-
rapporti con l’ufficio contabilità

-
responsabile delle iscrizioni

-
responsabile dell’attuazione delle norme sulla Privacy

-
responsabile autocontrollo Haccp.

· Funzioni e Mansioni del PERSONALE DOCENTE

Ogni docente:

- ha garantita la libertà di insegnamento, fermi restando gli indirizzi educativi e programmatici della scuola;

- è responsabile dell'integrità fisica e morale dei bambini della propria sezione e li assiste in ogni attività della giornata;

- instaura i necessari contatti per una serena e aperta cooperazione con le famiglie, evitando impedimenti, intralci o interferenze alla sua specifica funzione educativa;

- deve comunicare tempestivamente alla Coordinatrice didattica la propria assenza per malattia o per impreviste cause di forza maggiore;

- non può, entrati gli alunni a scuola, lasciarli incustoditi, attendere ad occupazioni estranee ai propri doveri, interrompere o abbandonare il servizio, far riportare a casa i bambini senza autorizzazione della Coordinatrice nelle uscite intermedie;

- non può di sua iniziativa far partecipare le famiglie degli alunni a sottoscrizioni, contribuzioni, manifestazioni di qualsiasi genere senza la previa autorizzazione della

Coordinatrice didattica

- deve compilare il registro di sezione annotando giornalmente, immediatamente dopo l'ora di ingresso degli alunni, la presenza degli stessi, redigendo le opportune note di cronaca scolastica;

- deve aggiornare il proprio registro di sezione con i documenti relativi alla progettazione delle attività, alla verifica e alla valutazione;

- ha cura dell'ordine dell’aula riservata alla sezione a lei assegnata e del buon uso del materiale didattico in dotazione;

- partecipa alle riunioni degli organi collegiali previsti dal presente documento;

- ha il dovere di aggiornarsi frequentando i vari Corsi di formazione specifici per docenti;

- nel rispetto delle figure di riferimento dei bambini, ha il dovere di lavorare in gruppo sia per la progettazione educativa sia nell’operatività, anche in sezioni aperte;

- concorre alla elaborazione del P.T.O.F. (Piano Triennale dell’Offerta Formativa);

- attua incontri individuali con i genitori al fine di una reale continuità e cooperazione scuola-famiglia nell’ambito educativo;

- collabora con tutto il personale della scuola al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi fissati nella programmazione.

· Funzioni e Mansioni della COORDINATRICE DIDATTICA

La Coordinatrice delle attività educative e didattiche della scuola, formalmente delegata dal legale rappresentante in quanto ritenuta in possesso degli indispensabili requisiti di “esperienza e competenza didattico-pedagogica adeguata”. Tale funzione è tassativa per le scuole paritarie.

In virtù della delega ottenuta, la Coordinatrice:

- vigila sul personale docente e non docente in servizio;

- provvede collegialmente alla compilazione, all’aggiornamento e alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, ai sensi della normativa vigente;

- cura la tenuta dei registri dei verbali degli organi collegiali;

- vigila affinché le insegnanti compilino: i registri delle sezioni, il portfolio/griglie delle competenze individuali;

- convoca e presiede gli organi collegiali, previsti dal Regolamento della scuola; con riferimento agli aspetti educativi e didattici

- coordina le attività di progettazione didattica e le iniziative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa;

- propone al legale rappresentante iniziative di aggiornamento e formazione in servizio per il personale docente e non docente;

- anima e incentiva la partecipazione al coordinamento territoriale mediante reti di scuole;

- collabora attivamente con il coordinatore di zona, quando sia stato attivato il coordinamento a rete;

- stimola e favorisce l’innovazione e la ricerca pedagogica;

- promuove e propone formule innovative nell’organizzazione della vita scolastica, allo scopo di rispondere sempre meglio ai bisogni del bambino e alle attese delle famiglie;

- propone e valuta iniziative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa (progetti particolari, educazione ecologica, lingua straniera, psicomotricità, ecc.);

-  vigila sulla funzionalità dei servizi di mensa per gli alunni;

- promuove iniziative atte a favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola;

-  offre consulenza ai genitori e agli organismi gestionali della scuola;

- cura i rapporti con l’équipe medico-psico-pedagogica in presenza di alunni diversamente abili;

- relaziona al legale rappresentante della scuola in ordine alle materie di propria competenza.
Alcune delle funzioni specifiche sopraelencate coinvolgono sia il legale rappresentante che il coordinatore della scuola. Tra le due figure si rende, pertanto, utile una preventiva concertazione in ordine a molti aspetti della vita della scuola. In particolare:

- responsabilità in ordine al Progetto educativo della scuola (in linea con i principi generali della Costituzione e con i valori che qualificano la scuola dell’infanzia “cattolica” e/o di ispirazione cristiana);

- compilazione, aggiornamento e realizzazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, come previsto dalla normativa vigente (D.P.R. 275/99);

-  definizione del calendario e dell’orario scolastico;
-  definizione e applicazione del regolamento interno della scuola;

- verifica costante dei requisiti per il mantenimento della parità, ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n. 62;
- organizzazione di iniziative che comportino l’impiego del personale docente e non docente in orario extrascolastico;
- organizzazione delle visite guidate in ambiente extra scolastico con l’uso di mezzo di trasporto pubblici e/o privati;
- utilizzo delle strutture scolastiche da parte di terzi, nel corso dell’anno scolastico.

· Funzioni e Mansioni del PERSONALE AUSILIARIO

- pulizia locali scolastici, spazi e arredi. 

22) REQUISITI NORMATIVI

La scuola dell’infanzia “Sacra famiglia" in possesso dei seguenti requisiti:

- Progettazione educativa annuale in armonia con i principi della Costituzione.

- Piano dell'offerta formativa triennale conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti.

- Attestazione della titolarità della gestione e pubblicità dei bilanci.

- Disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche propri del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti.

- Istituzione e funzionamento degli organi collegiali.

- Iscrizione alla scuola per tutti gli alunni, purché in possesso dei requisiti validi per l'iscrizione alla classe e con età non inferiore a quella prevista dagli ordinamenti scolastici.

- Applicazione delle norme vigenti in materia di inserimento di bambini con disabilità o in condizioni di svantaggio.

- Personale docente fornito del titolo di abilitazione.

- Contratti individuali di lavoro per personale dirigente e insegnante che rispettino i contratti collettivi nazionali di settore. (FISM)

ADEGUAMENTI

La scuola ha attivi contratti di ordinaria manutenzione per la verifica dei presidi antincendio (estintori), di sopralluogo ai fini della verifica degli impianti di cui al DPR 462/01 (impianto di terra), sanificazione periodica (4 volte all'anno), terzo responsabile conduzione centrale termica.  
23) RISORSE FINANZIARIE

La scuola provvede ai suoi scopi attraverso:

a) le rette degli utenti;

b) il contributo di enti pubblici;

c) le libere oblazioni;

d) proventi derivati da attività marginali organizzate internamente alla Scuola.
LE RETTE DEGLI UTENTI sono definite dall'amministrazione della scuola. 

IL CONTRIBUTO DI ENTI PUBBLICI è definito annualmente dal Ministero dell’Istruzione, dalla Regione Lombardia e dalla convenzione triennale con il Comune di Novate Milanese.
24) PIANO DI MIGLIORAMENTO

Si propone una riflessione attenta e sistematica sui seguenti punti ai fini di migliorare la propria offerta formativa.
· Revisione e condivisione del curricolo e realizzazione di griglie di valutazione, finalizzate al miglioramento delle competenze secondo indicazioni europee.
· Partecipazione delle insegnanti ai corsi di aggiornamento professionale.
· Progettare e realizzare una programmazione per competenze.
· Documentazione grafica/pittorica con descrizione scritta dei momenti straordinari che coinvolgono la nostra scuola (visita di personaggi, visione di filmati).
· LA VALUTAZIONE: La valutazione della scuola viene effettuata dalle famiglie e dal collegio docenti. Il servizio offerto dalla scuola è oggetto di autovalutazione da parte delle insegnanti e di valutazione da parte dei genitori tramite un questionario anonimo e annuale. L’obiettivo è il miglioramento della qualità della scuola, dell’insegnamento. Alla fine dell’anno scolastico, l’autovalutazione permetterà di fare un bilancio dell’attività formativa e dell’efficacia ed efficienza dell’operato della scuola.



22) CONCLUSIONI
Il Piano dell'Offerta formativa annuale è stato approvato dal collegio docenti in data 2 settembre 2022 ed il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è stato approvato dal Legale Rappresentante in data 10 gennaio 2023 integrato dal curricolo del 28 settembre 2020 e dal nuovo corpo insegnanti. Aggiornato il 16 giugno 2022.
Il Legale Rappresentante
Bertolotti don Maurizio
La coordinatrice
Pappa Melissa
Le insegnanti
                              Amato Raffaella
                                                                          Coraci Maria
Pappa Melissa  
Le educatrici
Buttaro Veronica

Gelsomino Giorgia
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